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de facto,8 dunque, basato
sul linguaggio XML a sua
volta estensione del linguag-
gio HTLM per gli ipertesti,
per inviare o meglio notifi-
care aggiornamenti di con-
tenuti direttamente sul pro-
prio desktop o su dispositi-
vi mobili come telefoni cel-
lulari e palmari.9

RSS è il nostro assistente vir-
tuale che si collega ai siti
web di nostro interesse, rac-
coglie i contenuti dei docu-
menti rilevanti e attraverso
un file detto “feed” all’inter-
no di un canale rende leggi-
bile e disponibile l’informa-
zione o il suo aggiornamen-
to.10 La sua peculiarità sta
nella capacità d’analisi auto-
matica delle risorse testuali e
mediali, nella mappatura,
cioè, delle ontologie – rappre-
sentazioni concettuali stand-
ard – rendendo così la ricer-
ca efficace per rilevanza. 
Per poter leggere i contenuti
nel formato RSS era un tem-
po necessario installare soft-
ware ad hoc chiamati Read-
er; oggi questa possibilità è
integrata nelle nuove versio-
ni dei browser tra cui il dif-
fuso Internet Explorer 7, op-
pure direttamente dal sito di
Google11 nelle funzioni Read-
er o Bloglines (quest’ultimo
fornisce gli aggiornamenti
dei blog). Concettualmente il
feed RSS si pone nell’insieme
di tecnologie definite push, e
di fatto è il completamento
degli strumenti di e-alert pre-
senti nella posta elettroni-
ca, evitando però lo spam-
ming fastidioso e indesidera-
to. Uno dei vantaggi che non
deve essere dimenticato è
l’uso di aggregatori12 che evi-
tano di visionare centinaia di
siti o di rieseguire la ricerca
per ottenere la stessa infor-
mazione. 
Il compito dell’aggregatore
è dunque quello di trasfor-
mare l’XML in qualcosa di
leggibile, di controllare pe-
riodicamente la ricerca, di

Il fenomeno della triplice
W,1 nato per mano del mate-
matico Tim Berners Lee nel
1991, destinato a rivoluzio-
nare la fruizione delle risorse
dell’informazione, conosce
la sua seconda generazione,
nota come Web 2.0 e si
proietta in un imminente fu-
turo verso il terzo lustro.
Web è, secondo le defini-
zioni più comuni registrate
in letteratura, una grande
piattaforma per la pubblica-
zione di documenti e per
l’erogazione di servizi di va-
rio genere. Rappresenta,
cioè, per l’utente un mare
magnum dove, citando un
classico delle metafore, na-
vigare alla maniera degli
esploratori.2

Web 1.0, e la sua evoluzio-
ne, rimane ancora e soprat-
tutto un archivio di pagine
HTLM, formato che ne ha
garantito l’affermazione per
semplicità d’utilizzo a scapi-
to dell’accuratezza del signi-
ficato e della qualità e perti-
nenza delle informazioni re-
perite. La rintracciabilità delle
informazioni ricercate sotto-
linea la necessità di appro-
fondire il tema delle ontolo-
gie, dei significati oggettivi
che creano l’ingegneria del-
la conoscenza, ponendo al
centro della ricerca stessa l’in-
terrogazione. I concetti alla
base della ricerca devono
essere messi in relazione tra
loro per diventare specchio
di una categorizzazione del-
la conoscenza.
Il web si trasforma da piat-
taforma per la consultazio-
ne documentale (archivio) a
piattaforma multimediale col-
laborativa, con tempi di ri-
sposta brevi e aggiornamen-

ti immediati. La sua princi-
pale peculiarità è la capaci-
tà di selezionare le informa-
zioni e di convogliarle all’at-
tenzione dell’utente quando
ne ha bisogno in tempi ra-
pidissimi.
Il web diventa, cioè, capace
di filtrare, dando al ricerca-
tore-utente, a fronte di un
termine da ricercare, la pos-
sibilità di recuperare un te-
sto, un video, un’immagine
o una canzone (filtering col-
laborativo).3

Nel presente lavoro verrà
presa in esame una delle ap-
plicazioni più note in ambito
editoriale del filtering colla-
borativo, l’RSS. È usato da
molte riviste scientifiche on-
line per disseminare articoli
o aggiornamenti su temi pre-
cisi. RSS è un acronimo defi-
nito nel 2004 da Hammond
del gruppo Nature,4 l’Idra
del mondo web, sempre per
usare una metafora classica:
sette sono, infatti, le differen-
ti versioni e svariati i suoi im-
patti nel sociale. 
Per tornare alla spiegazione
dell’acronimo, abbiamo tre
opzioni: Really Simple Syn-
dication, Rich Site Summary
e RDF (che sta per Resource
Description Framework) Site
Summary. La definizione di-
pende da chi avete o state
interrogando e a quale ver-
sione di RSS fate riferimen-
to.5 La parola chiave di cui
si occupa il presente lavoro
è il termine syndication; die-
tro a questo concetto si na-
sconde l’attività di un’agen-
zia stampa virtuale che pro-
duce il flusso di notizie, le
organizza secondo una strut-
tura comune: titolo, corpo
della notizia, data e ora di
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emissione, autore e catego-
ria tematica. Per syndication
si intende, quindi, la possi-
bilità offerta da un fornitore
di contenuti informativi di
inviare e di ricevere auto-
maticamente, di ripubblica-
re o riutilizzare le informa-
zioni prodotte.6 Perché tutto
ciò avvenga, bisogna che le
informazioni siano opportu-
namente marcate, marcatura
finalizzata alla struttura logi-
ca e ai contenuti dell’infor-
mazione. Tecnicamente l’uso
di un RSS sottende la crea-
zione di un web-feed o più
semplicemente di un feed.
Il feed è un documento che
contiene gli elementi della
storia dell’informazione ri-
cercata.
Nella figura 1 viene riportato
un esempio di feed, creato
da una ricerca lanciata dal
database della National Li-
brary of Medicine – PubMed.7

Leggiamo tra le righe le infor-
mazioni contenute nel feed:
<?xml version=“1.0” encod-
ing=“UTF-8” ?> 
La prima riga indica che si
tratta di un file XML nella
sua versione 1.0:
– <rss version=“2.0”>.
La seconda riga riporta la
radice del contenuto del do-
cumento e la sua versione:
– <channel>
<title>PubMed: cancer</title>
<link>http://www.ncbi.
nlm.nih.gov/entrez/query.fcgi
?cmd=Search&db=pubmed&
term=cancer</link>.
In questa sequenza vengo-
no descritti: il canale creato
per il feed, il titolo del feed
e del suo canale, l’URL (in-
dirizzo) della pagina web a
cui il feed è associato.
<description>NCBI: db=Pub
Med; Term=cancer</descrip
tion>.
È la descrizione narrativa del
feed, alias ho ricercato il lem-
ma “cancer” nel database di
PubMed, ho creato un feed
di cui fornisco l’indirizzo.
RSS è un formato standard
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del Web 2.0 sta l’idea di po-
ter aggiungere in maniera
semplice, precisa e sempre
più standardizzata un’indi-
cizzazione “intelligente” a
tutta l’informazione primaria
inserita nella rete. 
Il progetto rappresenta una
duplice sfida nelle abilità:
per la comunità degli utenti
riguarda l’abilità d’interroga-
zione e per noi addetti ai la-
vori l’abilità di programma-
zione logica e di formazio-

ne degli utenti alla meta-in-
formazione descrittiva, co-
struendo una rete di relazio-
ni semantiche. Sfida che
proietta i documentalisti nel
futuro stesso del web, nel
Web 3.0.
Questa evoluzione in web
semantico, capace di costrui-
re, ricercare e mettere in
connessione logica le rela-
zioni semantiche, produrrà
nel mondo della ricerca del-
l’informazione biomedica lo

stesso effetto che ebbe l’in-
troduzione dell’Index Medi-
cus da parte del dottor
Billings nel lontano inizio
del XIX secolo. 

Francesca Gualtieri
GIDIF, RBM

francesca.gualtieri@rottapharm.com

Note

1 <http://it.wikipedia.org/wiki/
world_wide_web>.
2 DANIELA CANALI,Web semantico
e ontologie, “Biblioteche oggi”,
23 (2005), 5, p. 50-58.
3 PAOLO MORATI, Rivoluzione ar-
chitetturale in arrivo sul fronte
del Web, “ComputerWorld Ita-
lia”, (2007), 28, p. 12.
4 TONY HAMMOND ET AL., The role
of RSS in science publishing:
syndication and annotation on
the web, “D-Lib Magazine”, 10
(2004), 12.
5 MICHAEL P. SAUERS, Blogging
and RSS. A librarian’s guide,
Information Today, Medford NJ,
2006, cap. 5 An introduction to
RSS, p. 123.
6 GINO RONCAGLIA, Blogosfera e
feed RSS: una palestra per il Se-
mantic Web?, (2003), <http://
www.swif.uniba.it/lei/ai/net-
works/03-2/>.
7 <http://eutils.ncbi.nlm.nih. gov/
entrez/eutils/erss.cgi?rss_guid=0-
U1gyUXk3Mf6Cxy0inIgqolul33T
g0HwMn9dlo9WXF> da PubMed,
RSS Feed.
8 ANTONELLA DE ROBBIO, Servizi
bibliotecari personalizzati basati
su RSS feeds: i diversi volti di un
nuovo canale di comunicazione,
in La biblioteca su misura. Verso
la personalizzazione del servizio,
a cura di Claudio Gamba e Maria
Laura Trapletti, Milano, Editrice
Bibliografica, 2007, p. 184-206.
9 EUGENIO SANTORO, “Recenti pro-
gressi in medicina”, (2007), 98,
p. 484-494.
10 ANTONELLA DE ROBBIO, Servizi
bibliotecari personalizzati…, cit.
11 WILLIAM MILLER – RITA M. PEL-
LEN, Libraries and Google, Bing-
hampton, The Haworth Informa-
tion Press, 2005.
12 MICHAEL P. SAUERS, Blogging
and RSS…, cit., cap. 6 Using an
aggregator, p. 143.
13 DEAN GIUSTINI, “British Medical
Journal”, (2007), 335, p. 1273;
<http://www.bmj.com/cgi/con
tent/full/335/7633/1273>.

Biblioteche oggi – marzo 2008

L’informazione biomedica

informarci quando nuovi e-
lementi o notizie si sono ag-
giunti all’informazione ori-
ginale, fornirci l’iperlink al
testo originale (articolo) o ai
testi correlati così come for-
niti dall’autore.
Le figure 2 e 3 che seguono
mostrano gli aggiornamenti
della nostra ricerca Pub-
Med su “cancer” così come
si presentano dal Reader di
Google.
Alla base dell’innovazione

Fig. 1 – Esempio di feed tratto da PubMed

Fig. 2 – Aggiornamento della ricerca PubMed in formato elenco

Fig. 3 – Aggiornamento della ricerca PubMed in formato abstract


